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Riassunto

La tecnologia laserscanner aerotrasportata è oramai ampiamente adottata nell’ambito degli studi realizzati per la determinazione dei parametri di pericolosità idrogeologica in ambito locale ed a scala di bacino idrografico.

I modelli digitali ad elevata risoluzione spaziale associati a software di modellistica idraulica rendono possibile la determinazione precisa delle perimetrazioni di isorischio, elementi fondamentali nello sviluppo generale della pianificazione ambientale ed in particolare nella determinazione dei piani   di assetto idrogeologico e nelle conseguenti azioni di mitigazione.

I modelli matematici bidimensionali per lo studio della propagazione delle piene e dei fenomeni di esondazione rappresentano ormai uno strumento sempre più efficace ed affidabile che consente la

ricostruzione dei diversi possibili scenari e l'analisi spazio-temporale della risposta di un bacino fluviale sollecitato da un evento di piena. In questo tipo di problemi, fortemente dominati dai

fenomeni dissipativi, la conoscenza e la corretta rappresentazione delle caratteristiche geometriche del dominio risultano di fondamentale importanza al fine di ottenere soluzioni accurate ed affidabili.

In questo ambito i  modelli tridimensionali ad elevata risoluzione spaziale utilizzati, sono spesso derivati dalla fusione di dati derivati   singole campagne, eseguite con diverse tecnologie di rilievo (aereofotogrammetriche, laserscanner , gps, sistemi inerziali, multibeam,..), che eseguite spesso in tempi diversi , costituiscono i soggetti che integrati,  devono produrre un accurato prodotto totale di fusione tale da poter descrivere correttamente, unitamente alle caratteristiche morfologico/batimetriche dei fondali delle aste fluviali, anche i descrittori fisiografici delle parti ad esse esterne.

 E’ un dato di fatto che, la qualità del lavoro di acqusizione e produzione dei modelli tridimensionali è direttamente proporzionale alla precisione dei risultati delle  simulazioni matematiche e in definitiva si  ripercuote pesantemente nel posizionamento , nella determinazione delle dimensioni dei perimetri  e nella parametrizzazione delle aree di  rischio idrogeologico.

 Il presente contributo propone una linea metodologica per la corretta programmazione, l’acquisizione e  l’elaborazione di dati geospaziali ad alta  risoluzione derivati dalle diverse tecnologie, consoderandone  gli indubbi benefici di carattere tecnico, ma , ponendo una forte attenzione ai limiti sulle  precisioni  e accuratezze ottenibili .
